COMITATO per il 50° ANNIVERSARIO

DELLA MORTE DI DON CARLO DE CARDONA

C/o Ufficio Problemi sociali e lavoro

Piazza Parrasio, 16

87100 COSENZA

Tel.: 0984 687773

E.mail: luigi.intrieri1@tin.it









Cosenza, 22 dicembre 2007







Agli Enti aderenti al Comitato











LORO SEDI


La ricorrenza del 50° anno dalla morte di don Carlo De Cardona, 10 marzo 2008, si avvicina ed è perciò necessario prendere le decisioni più opportune. 


Per questo motivo mercoledì 23 gennaio 2008, alle ore 18, in Arcivescovado con la partecipazione di mons. Salvatore Nunnari, Arcivescovo di Cosenza-Bisignano, si riunirà il Comitato organizzativo per esaminare il seguente ordine del giorno:

1 – Informazione reciproca sulle iniziative autonome già attuate o programmate dai singoli Enti.

2 – Scelta della data e del programma del convegno unitario dim aprile.

3 – Altre eventuali proposte di attività comuni.


Nell'attesa di incontrarci inviamo cordiali auguri di buone feste nel Signore.


Cordialmente







Per la Segreteria organizzativa




ALLEGATO alla lettera del 22.12.2007


Alcuni Enti hanno richiesto al Comitato l'indicazione di concrete iniziative autonome che potrebbero essere prese da essi per commemorare degnamente il 50° anniversario della morte di don Carlo, che cadrà il prossimo 10 marzo 2008.


Nel foglio allegato alla lettera del 10 ottobre con la quale si trasmetteva il verbale del precedente incontro (18.9.2007) sono stati indicati i motivi che legano ciascun Ente a don Carlo. 


Certi di far cosa gradita inviamo alcuni ulteriori suggerimenti. Ovviamente le indicazioni che seguono hanno solo un valore di larga massima, perché, ovviamente, ciascun Ente può decidere di fare quanto ritiene opportuno senza vincoli di alcun tipo.


Ciò premesso suggeriamo quanto segue.


A) Al Convegno celebrativo del prossimo marzo-aprile 2008 (data ancora da precisare meglio) ciascun Ente dovrebbe presentare una comunicazione composta da tre parti: 

a) indicazioni dei motivi che legano l'Ente a don Carlo De Cardona; 

b) aspetti della vita attuale dell'Ente che già realizzano gli ideali di don Carlo; 

c) valore di tali ideali per una possibile loro ulteriore realizzazione nella futura attività dell'Ente.


Questa comunicazione, da leggere durante il Convegno unitario, dovrebbe essere contenuta in non più di cinque fogli. Per gli Atti da pubblicare, invece, tale numero di fogli potrà essere aumentato al fine di meglio esporre quanto si ritiene opportuno.


Nulla vieta che singoli Enti possano organizzare altri convegni comuni con modalità e finalità diverse.


B) Le iniziative autonome dipendono sia dalla natura e dalla localizzazione di ciascun ente, sia dal rapporto particolare con don Carlo.


Secondo la propria peculiarità ciascun Ente potrebbe programmare:

- manifestazione celebrativa propria;

- apposizione di lapidi su edifici o luoghi legati alla presenza di don Carlo; 

- intitolazione di istituzioni culturali;

- organizzazione di altre giornate, conferenze, convegni o mostre; 

- bando di concorso per scuole o per studiosi (preferibilmente su temi che pur muovendo dal passato riguardino il futuro);

- ecc.


A tal fine segnaliamo luoghi, eventi e documenti, legati a don Carlo De Cardona e a singole istituzioni:


Comune di Morano Calabro: casa natale ed edificio scolastico dove ha frequentato le scuole elementari; libri, scritti, fotografie, documenti ecc. personali o di famiglia. Al Liceo di Castrovillari, dove don Carlo ha frequentato il Ginnasio, si potrebbero chiedere i registri scolastici.


Diocesi di Cassano all’Ionio: documenti (ordinazione sacerdotale, corrispondenza con Vescovi e studi nell'Università Gregoriana di Roma, chiesa dove è stata ordinato)


Comune di Cosenza: verbali del Consiglio (1904-1909) e della Giunta comunale (1908-1909); casa popolare costruita in in Via Casali (1907), sedi della Cassa Rurale Federativa (Piazza Spirito Santo e attuale palazzo della CGIL in Piazza della Vittoria) ecc.


La Biblioteca Civica di Cosenza conserva la raccolta dei giornali fondati e diretti da don Carlo: "La Voce cattolica" (1898-1906), "Il Lavoro" (1905-1909, 1912-1913, 1916, 1920, 1923), “L'Unione" (1910-1913, 1919-1922, 1923), "Unione-Lavoro" (1914-1915). Potrebbe predisporre una mostra nella sua sede per il mese di marzo del 2008.


Analoga mostra potrebbe essere predisposta dal Liceo "Telesio" (da sola o unita a quella della Biblioteca Civica) con i registri scolastici e altro materiale scolastico del tempo.


Amministrazione provinciale di Cosenza: registri con interventi di don Carlo nel Consiglio Provinciale 1905-1923.


Arcidiocesi di Cosenza: Seminario diocesano dove don Carlo ha insegnato, periodici, corrispondenza con l'Arcivescovo Nogara, chiesa dello Spirito Santo; lapide sulla facciata dell'ex Collegio.


Azione cattolica diocesana di Cosenza: fondata da lui nel 1896 (gruppo di studenti universitari FUCI nella Cattedrale), servizio prestato quale assistente a vari livelli fino agli anni '30 del '900: registri e documenti vari.


Federazione regionale BCC: 

. fondazione della prima Cooperativa di credito, poi Banca Cattolica (1901);

. fondazione la prima Cassa Rurale (1902 prima forma di lotta contro l'usura), poi trasformata nella prima federazione di credito o Cassa Rurale Federativa (1906: prima federazione di casse rurali) con sede in un appartamento su Piazza Spirito Santo (poi ceduta a suor Elena Aiello, la “Monaca Santa”), costruzione nel 1929 come sede della Cassa Federativa di un Palazzo in Piazza della Vittoria (attuale sede della CGIL).

. fondazione di 102 Casse rurali (1902-1929) fra le quali quelle di Luzzi (1905), Dipignano (1906), Bisignano (1906), San Vincenzo La Costa (1907), Pietrafitta (1907), Terranova da Sibari (1912), Rota Greca (1919), Spezzano Albanese (1920), Lattarico (1921). Le BCC che derivano da queste casse rurali potrebbero predisporre una mostra con registri del passato). 


Confederazione cooperative: nel 1902 don Carlo costituì in Cosenza la prima cooperativa di consumo (n. 37 del Registro società del Tribunale di Cosenza) alla quale seguì nel 1904 una cooperativa di produzione e lavoro in Cosenza (n. 44) e una di Mutuo soccorso a Fagnano (n. 46) ecc. 


Comune di San Pietro in Guarano: fondazione della Lega del Lavoro e della prima Cassa rurale nel 1904, costruzione della centrale idroelettrica sul fiume Arente (inaugurata il 17 novembre 1907, poi ampliata nel 1913), fornitura di energia elettrica al comune di San Pietro in Guarano e poi dal 1913 ai comuni di Lappano, Rovito, Celico e Spezzano della Sila.

CISL:

. Lega del lavoro per contadini e artigiani (1901), sezione femminile (1905) con sede nella chiesa dello Spirito Santo;

. nella riunione costitutiva della Libera confederazione dei lavoratori (1948), poi CISL, gli fu affidata all’unanimità l’organizzazione dei contadini (che non poté accettare perché ammalato).

ACLI:  primo assistente spirituale provinciale (1945).

. Nel 1897 fondò la prima organizzazione di assistenza sociale (1897).


C) Concorsi (comuni o autonomi?):

. per alunni o classi di scuole elementari e medie: "Don Carlo De Cardona nel mio paese" (raccolta di memorie fra gli anziani, foto di eventuali casse rurali, leghe e bande musicali ecc., foto di personaggi coinvolti, breve sintesi);

. per studenti di scuole superiori: "Il futuro del proprio paese secondo le idee di De Cardona";
. per studenti universitari: "Le idee di De Cardona e il futuro della Calabria".

In seguito il concorso su questi temi (soprattutto per gli studenti di scuole superiori e universitari) potrebbe trasformarsi in una borsa di studio da indire ogni due o tre anni.


D) Altre idee: da studiare.

